COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

GIUNTA COMUNALE

SEDUTA DEL 24.04.2014                                                        REG. VERBALI N. 24
ORIGINALE

____________________________________________________________________


L'anno duemilaquattordici, alle ore 07,45 del giorno ventiquattro del mese di aprile presso la sede del Comune, convocata con le modalità previste dallo Statuto, la Giunta si è riunita sotto la Presidenza di Renzetti Paolo Sindaco, con la presenza dei seguenti Assessori:

	
	Biondi Leonello
	Pres.
	

	
	Mugnai Sara
	Ass.
	

	
	Grifagni Andrea
	Ass.
	

	
	Polverini Claudio
	Pres.
	



Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott. Del Pianta Giuseppe.
IL PRESIDENTE

Accertata la presenza del numero legale con le modalità previste dallo Statuto, sottopone all'esame dell'Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:

VARIANTE AL PIANO  DI LOTTIZZAZIONE L.M.C. ZONA D2 VIA PEGOMAS. PROPRIETÀ : L.M.C. MECCANICA S.r.l.
LA GIUNTA COMUNALE
ESAMINATA la proposta di deliberazione presentata dal Responsabile dell’Area Urbanistica ed Assetto del Territorio di seguito riportata:
RICHIAMATI:

· il Piano di  Lottizzazione  della ZONA D2 VIA PEGOMAS, presentato dalla ditta L.M.C. MECCANICA S.r.l. con sede in Bibbiena loc. Ferrantina n. 7, redatto dall'Arch. Donatella Bardi ai  sensi dell’art. 8 della Legge n. 765 del 06.08.1967 e dell’art. 70 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm. ed ii. ed approvato con deliberazione n. 11/CC del 22.05.2013;
· la relativa convenzione urbanistica a rogito Notaio Francesco Pane di Poppi in data 07.06.2013 rep. n. 59059 Racc. n. 15933, registrata in Arezzo il 11.06.2013 al n. 3559/1T e trascritta ad Arezzo il 11.06.2013 al n. 7823 Reg. d’Ord. ed al n. 5767 Reg. Part.;

VISTO il progetto di variante al suddetto Piano di Lottizzazione, presentato dalla ditta L.M.C. MECCANICA S.r.l. con sede in Bibbiena loc. Ferrantina n. 7, redatto dall'Arch. Donatella Bardi ai  sensi dell’art. 8 della Legge n. 765 del 06.08.1967 e dell’art. 70 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm. ed ii.;

DATO ATTO che l’area del P.d.L., ubicata in Via Pegomas, è parzialmente interessata da beni paesaggistici formalmente riconosciuti di cui all’art.  142 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm. ed ii. (fascia di ml. 150 dal Torrente Solano);

EVIDENZIATO che in data 16.10.2013 la C.d.S. ex art. 36 del P.I.T. ha esaminato la suddetta proposta di variante che prevedeva di apportare al P.d.L. già convenzionato le seguenti variazioni: 

- l’eliminazione della struttura sovrastante la copertura e del relativo impianto fotovoltaico; 

- la modesta modifica del fabbricato previsto; 

- l’inserimento in normativa della possibilità di porre in opera negli spazi di manovra e nei parcheggi  interni al lotto pavimentazioni in tozzetti di c.a.p.

DATO ATTO che in sede di esame la Conferenza dei Servizi ha verificato l’adeguatezza del P.d.L. alle finalità di tutela paesaggistica, con alcune  prescrizioni contenute nel relativo verbale trasmesso con nota prot. n. 264648 del 17.10.2013;

EVIDENZIATO che, a seguito della trasmissione di detto verbale, nonché conseguentemente ad ulteriori necessità derivate da una più attenta analisi delle necessità produttive, la ditta L.M.C. MECCANICA S.r.l., ha richiesto l’archiviazione di detta variante al P.d.L. vigente, nonché depositata nuova variante sostitutiva, che contiene le seguenti modifiche rispetto al P.d.L. convenzionato:

a) eliminazione della struttura sovrastante la copertura e del relativo impianto fotovoltaico; 

b) modesta modifica del fabbricato previsto,  che non incidono sostanzialmente sulla tipologia architettonica della struttura, rendendolo di fatto uniforme ed in linea con gli altri fabbricati ubicati nel contesto produttivo di Via Pegomas;

c) previsione di aumentare l’altezza del muro in c.a. a confine con la proprietà Vignali;

d) previsione di nuovi locali tecnici interrati nel resede del fabbricato.

DATO ATTO che viene contestualmente richiesto di riesaminare anche alcune delle prescrizioni dettate in sede di 2^ C.d.S. sopra richiamata (tenutasi in data  16.10.2013), come di seguito specificato:

1) coloritura con tonalità tenue terrose (tipo terra di Siena) delle finiture esterne del fabbricato, realizzate in pannelli prefabbricati, proponendo coloriture tenui (proprie della zona) da definire in sede di progetto esecutivo;

2) realizzazione delle superfici destinate a parcheggi e viabilità interne con asfalto drenante (rispettivamente con colorazione da definirsi in sede di richiesta di autorizzazione paesaggistica e colorato tipo coloro terra o terra bruciata), proponendo in aggiunta anche la possibilità di porre in opera tozzetti in cls precompresso con tinta (color terra, tipico della zona), diversificata tra le aree transitabili e le aree a parcheggio, da definirsi in sede di richiesta di autorizzazione paesaggistica;

3) pannelli di copertura di colore rosso laterizio, proponendo, in alternativa, la coloritura naturale dei pannelli in cls., con l’inserimento di pannelli fotovoltaici ed elementi illuminanti, con soluzioni tecnico/costruttive similari agli altri  fabbricati presenti nei lotti limitrofi (quindi anche non completamente contenuti nella sagoma del fabbricato, soluzione che permette di evitare la messa in opera di pannelli perimetrali di tamponamento più alti di circa ml. 1,00 rispetto alla attuale previsione);
DATO ATTO che la variante al P.d.L. è stata esaminata favorevolmente  dalla Commissione  Comunale  di Edilizia e dalla Commissione del Paesaggio  nella seduta del giorno 24.02.2014;

DATO ATTO, inoltre, che in data 06.03.2014 prot. n. 1275 la nuova variante al P.d.L. è stata inviata agli Enti facenti parte della Conferenza dei Servizi di cui all’art.  36 del P.I.T., ai fini della verifica dell’atto di governo del territorio  alle finalità di tutela paesaggistica;

EVIDENZIATO che, come comunicato dalla Regione Toscana con nota prot. n. A00GRT/0100570 del 15.04.2014:

· in data 01.04.2014 è scaduto il termine di proroga delle misure di salvaguardie introdotte dal P.I.T.  con valore di piano paesaggistico adottato dal C.R.T. il 16.06.2009, stabilito dall’art. 147 della L.R. n. 66 del 27.12.2011 e ss.mm. ed ii.;

· quindi non possono più essere svolte le verifiche preliminari di compatibilità paesaggistica dei piani attuativi di cui all’art. 36 comma 2 delle discipline di piano;

· non potrà di conseguenza aver luogo la semplificazione procedurale conseguente l’espressione, ove favorevole, della conferenza dei servizi prevista dal citato art. 36, né potrà la Regione Toscana  procedere alla convocazione di ulteriori conferenze per le nuove pratiche o per quelle pendenti ala suddetta data, che dovranno essere concluse con le procedure ordinarie;

RITENUTO quindi opportuno, ai fini dell’economia del procedimento, provvedere all’adozione del P.d.L. in esame;

EVIDENZIATO che in data 14.04.2014 prot. n. A00GRT/98858/N.60.50 Dep. n. 3313 del 15.04.2014 si è provveduto ad eseguire il deposito del progetto della variante al  P.d.L., unitamente alle certificazioni di rito,   presso l’Ufficio Regionale Tutela del Territorio di Arezzo e Siena - Sede di Arezzo, in osservanza dell’art. 62  comma 4 della L.R. n. 1/2005 e del Regolamento approvato con D.P.G.R. n. 53/R del 25.10.2011; 

DATO ATTO che le previsioni interessate dalla variante al P.d.L. in oggetto  sono coerenti rispetto ai contenuti:

· del P.I.T. vigente, approvato con del. C.R.T. n. 72 del 24.07.2007;

· del Piano Strutturale vigente, approvato con deliberazione n. 46/CC del  11.09.2002 e successiva variante n. 1;

· del Regolamento Urbanistico, definitivamente approvato con deliberazione n. 11/CC del  29.05.2006, successivamente variato con varianti n. 1, 2, 3, 4 e 5;

DATO ATTO, inoltre, che la variante al P.d.L. rientra nella fattispecie di cui all’art. 5bis comma 2 della L.R. n. 10 del 12.02.2010 e ss.mm. ed ii., per cui non è sottoposta né a V.A.S., né a verifica di assoggettabilità;

RITENUTO pertanto poter procedere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005 e dell’art. 5 comma 13 lett. b) del D.L. n. 70 del 13.05.2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 106 del 12.07.2013, all’adozione della variante al  Piano di  Lottizzazione di cui trattasi,  composta dai seguenti elaborati in atti presso l’ufficio urbanistica:

· relazione tecnico-descrittiva   -    tabella superfici    -   verifica del rispetto del disposto normativo di cui all’art. 16 del reg. n. 2/r/2007    -    norme tecniche di attauzione   

· relazione paesaggistica

· tav.   1 -  planimetria di progetto con schema tipologico di fabbricato da costruire

·        
       stato di progetto

· tav.   2 -  planimetria di progetto con schema tipologico di fabbricato da costruire

       stato modificato

· tav.   3 -  schema tipologico fabbricato - prospetti 

       stato modificato

ACCERTATO che in fase istruttoria è stato acquisito il parere  favore​vole di regolarità tecnica espresso ai sensi ed agli effetti  dell'art.  49, comma  1, del D.Lgs. n. 267/2000, parere allegato all’originale;
SENTITO il Sindaco che propone alla Giunta di inserire le seguenti variazioni / integrazioni:

CONSIDERATO che le aree da destinare a parcheggio del P.d.L. di cui trattasi:

· saranno caratterizzate da traffico pesante tanto da rendere inopportuna la previsione di una loro finitura particolare con grigliato in cls e prato armato, che mal si concilia con le caratteristiche industriali del lotto;

· sono escluse dalla fascia di terreno di interesse paesaggistico, direttamente vincolata ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ed ii. ( i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna);
RITENUTO pertanto opportuno provvedere alla variazione/integrazione in tal senso degli elaborati progettuali e, in particolare:

a) variare come segue la relazione tecnica descrittiva:

· inserire tra le modifiche proposte al P.d.L., riportate a pag. 3 dell’elaborato tecnico, un ulteriore 7^ alinea avente il seguente testo: “variazione della finitura delle opere stradali, marciapiedi, zone di manovra autoveicoli e parcheggio pubblico da cedere al Comune, con previsione di asfalto tradizionale analogo a quello esistente nelle altre aree pubbliche ubicate nella zona D2 di Via Pegomas”;

· al paragrafo successivo eliminare la frase “gli spazi di servizio destinati a parcheggio, i marciapiedi,”

b) variare come segue le norme tecniche di attuazione, riportate a pag. 8 dell’elaborato tecnico:

- alla lettera a) sostituire la parola “drenante” con la frase “tradizionale analogo a quello esistente nelle altre aree pubbliche ubicate nella zona D2 di Via Pegomas”;
- alla lettera b) sostituire la frase “con finitura a verde, tipo grigliato in calcestruzzo o prato armato, che dovranno permettere e garantire una pavimentazione continua idonea al passaggio ed al parcheggio di veicoli consentendo la naturale crescita dell’erba” con la frase “con asfalto tradizionale analogo a quello di cui alla precedente lettera a)”;
c) variare come segue la relazione paesaggistica:

· inserire tra le modifiche proposte al P.d.L., riportate nel paragrafo 12. secondo capoverso dell’elaborato, un ulteriore 5^ alinea avente il seguente testo: “variazione della finitura delle opere stradali, marciapiedi, zone di manovra autoveicoli e parcheggio pubblico da cedere al Comune, con previsione di asfalto tradizionale analogo a quello esistente nelle altre aree pubbliche ubicate nella zona D2 di Via Pegomas”;

· al capoverso successivo eliminare la frase “gli spazi di servizio destinati a parcheggio, i marciapiedi,”;

· al paragrafo 13. eliminare la frase “previsioni di sistemazioni esterne, in particolare parcheggi e resede del lotto, da realizzare con pavimentazioni permeabili e con largo uso di elementi vegetali nel parcheggi; inoltre si prevede la”;
d) variare la tav. 2 – Planimetria di progetto – Stato Modificato riportando  le nuove caratteristiche costruttive sopra indicate relative alle opere stradali, marciapiedi, zone di manovra autoveicoli e parcheggio pubblico da cedere al Comune.

RITENUTO che le variazioni e le modifiche introdotte dal Sindaco siano meritevoli di approvazione;

CON voti unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

1) di adottare la variante al Piano di  Lottizzazione  della ZONA L.M.C. ZONA D2 VIA PEGOMAS, ai sensi del combinato disposto dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005 e dell’art. 5 comma 13 lett. b) del D.L. n. 70 del 13.05.2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 106 del 12.07.2013,  composta dai seguenti elaborati opportunamente variati/integrati come meglio riportato nella proposta del Sindaco contenuta in premessa narrativa:
· relazione tecnico-descrittiva   -    tabella superfici    -   verifica del rispetto del disposto normativo di cui all’art. 16 del reg. n. 2/r/2007    -    norme tecniche di attauzione   

· relazione paesaggistica

· tav.   1 -  planimetria di progetto con schema tipologico di fabbricato da costruire

·        
       stato di progetto

· tav.   2 -  planimetria di progetto con schema tipologico di fabbricato da costruire

       stato modificato

· tav.   3 -  schema tipologico fabbricato - prospetti 

       stato modificato

2) di dare atto che la variante al P.d.L.  da adottare di cui al punto 1) della presente:

· è coerente rispetto ai contenuti del P.S. vigente, del P.T.C.P. e del P.I.T.;

· rientra nella fattispecie di cui all’art. 5bis comma 2 della L.R. n. 10 del 12.02.2010 e ss.mm. ed ii., per cui non è sottoposta né a V.A.S., né a verifica di assoggettabilità;

3) di dare inoltre atto, inoltre,  che la variante al P.d.L. sarà sottoposta alla procedura di cui all’art. 69 commi 2-3-4 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm. ed ii..
DI DICHIARARE IL PRESENTE PROVVEDIMENTO, CON SUCCESSIVA ED UNANIME  FAVOREVOLE  VOTAZIONE,  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE  AI  SENSI DELL'ART.  134 COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 DISPONENDO  ALTRESI' LA  COMUNICAZIONE IN ELENCO AI CAPIGRUPPO CONSILIARI EX  ART. 125 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000.
Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

(Renzetti Paolo)

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE        

(Del Pianta Giuseppe)

_______________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE


Reg. Pubbl. n. ___ del  08.05.2014                              


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica che la presente deliberazione è ivi  affissa  il 08.05.2014 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò 08.05.2014                                   

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________

CONTROLLO PREVENTIVO ED ANNOTAZIONI

___

|_x_| Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Comunicato ai capigruppo consiliari con nota n.  2473 del 08.05.2014

IL SEGRETARIO COMUNALE                       

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________


Divenuto esecutivo in data  __________ per decorrenza termini (art.  134, comma 3, D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000).

Castel San Niccolò lì __________  

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

_______________________________________________________________________________

da trasmettere ai seguenti uffici: urbanistica.

